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» Vorigine, e gli accrefcimenti loro alle acque, che
s fi {profondano da quefta, e fimiliValli focterra.
( @ ) Si pud dare, che I' acqua de’ mulini di Tran
nafca dalle acque fotterranee della Valle di Prugovo,
ma il fiume Salona fi 4 offervato, che 4 dell” analo-
gia piu tofto colla Cettina, O' udito dire , che una.
volta {i provd  gettare varj facchi. di. paglia in una
delle voragini di Prugovo, e fu offervato , che que-
fta paglia fi trovd in un’acqua dolce ne'fcogli di Si-
benico. Ma creda chi vuole a quefta favola, io no.
Ai tre di Luglio 1" anno fcorfo in Dalmazia fi fenti
un fracaffo di tuono a Ciel fereno. E’ cofa da ridere il
fentire alcune opinioni: Fifico.volgari fra noi {u que-
fto punto. Dicevano taluni di aver veduta una tefta,
che gettava fuoco da tutte le parti, e che in unbat-
ter di ciglio pafso dall’ Occidente all’Oriente. O'fen-
tito io pure il romore, ma non vidi tefta di forte al-
cuna, che butafle, fuoco , che che con. preftezza mi
fia pofto ad offervare . Alcuni. altri i mettevano in
cofternazione, che non dovefle predir. qualche. fune-
fto 'accidente quefto fenomeno inufirato. Diverfi Mot-
lacehi- dicevano ' poi, che la caufa dello ftrepito foffe
ftdto un foco violento , efcito delle vifcere della. ter-
ra ne’contorni di Prugovo, nel luoge, detto, Zeernigin
 ‘Zugh. Quefti ultimi ragionavano meglio degli altri-,
fha la-maggior parte degli abitanti di que’contorni mi
-aflicuro, che cio non-e punto vero, io perd non eb--
bi I'agio di efaminar perfonalmente la veritd.
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